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I rapporti segreti tra letteratura «gialla», eros e gastronomia sono 
al centro di un convegno. Critici, sociologi e scrittori riuniti 
a Piombino si sono trasformati in detective per svelare insieme 
che i legami non sono poi così casuali come sembra a prima vista., 

Sesso, delitti e gourmet 
• I Cros e parola talmente 
usala e abusata da consentire 
a chiunque di inventare una 
def inì / ione e trovarla confer
mata da qualche parte II imo 
tema poi non C-1 eros ma I e-
ros nel «tiiallo- e nel c ibo e 
pertanto mi sarà perdonalo se 
non i n d u c o in una analisi sto 
neo-critica del termine D altro 
canto non posso procedere se 
non definisco in qualche mo
do la problematica alla qualc
un riferisco usando il termine-
eros Cercherò di individuare 
una traccia consolidala dal 
t e m p o c c h e pur essendo i las 
sica non manca di arbitrarie
tà [.a traccia e costituita da 
due mcli/.i il mito platonico 
raccontato da Pausarna nel 
Simposio e una [rase di Uio 
vanni nel Diario del sociu(tort
eli Kierkegaard Per quanto ri
guarda il mito mi l imilo alla 
premessa e alla conclusione 
L u o m o originano aveva quat 
tro quinbe e quattro braccia su 
un busto rotante, una testa con 
due volti e si distinmieva in tre 
SCSM il maschio la femmina 
I androgino l'er la sua super 
bla e, in qualche modo per 
1 invidia d i Giove fu p u n i l o e d i 
viso da Giove, in due Da allo
ra otjni meta cerca I altra sua 
meta e ciò spicca le diverse in
cl inazioni sessuali e tale ricer
ca infinita ò I eros «I. essenza 
della donna - dice Giovanni -

0 un abbandono la cui forma 0 
resistenza- l i i frase di Giovan
ni non e su eros ma sull essen 
/ . i della donna cioè sull ot{-
qetto erotico poiché per Gio
vanni la passion predominan
te e la giovili principiante Le-
ros e- qui la tensione infinita tra 
1 intelligenza erotica del sedut
tore e I e labora/ ione riflessa 
della naturale femminil i tà Le-
lomento comune di questi due 
indizi 01 identificazione di cros 
nei movimenti dell infinitezza, 
in quella terra dove si confon
dono poesia e realta venta e 
invenzione nella tensione as 
soluta tra i due poli del movi 
mento Se ora a questi indizi 
ne aggiungiamo un terzo che 
prendiamo dalla cultura del 
Novecento possiamo rischiare 
una definizione 

Tale indizio e la considera 
zionc d i Freud che la civil la de
ve necessariamente deviare 
spostare dalla meta la potenza 
delle pulsioni aggrevsivc- del-
1 uomo e che l 'amore e la su
bl imazione delle pulsioni ero
tiche La definizione che pro
pongo e la seguente se assu
miamo che I «imore e la subli
mazione delle pulsioni eroti 

che si può affermare che 
l erotismo e la riconversione 
pulsionale della sublimazione 
degli istinti di aggressività Eros 
sarebbe dunque il doppio mo
vimento tra «ordo amoris- e di
sordine erotico I. inferenza 
che traggo da questa definizio
ne òche nello spazio di eros e 
n d l infinitezza del suo movi
mento I esercizio della sc-s 
sualita e il godimento sono as 
solutamente inessenziali La 
te-si che intendo sostenere e 
che la scrittura del «giallo- ò es
senzialmente erotica È gene
ralmente condiviso che la cui 
tura «grilla- ha la sua preistoria 
intorno alla meta del XIX seco
lo negli Stali Uniti con la figu 
ra del detett ive Dupin creato 
da Poe nel 1811 in t'Ite Mur 
ders tu lite Rue Morette e in In
ghilterra ce>n il romanzo poli
ziesco eli Wilkie Collins 'Pie 
Moonstorte OXGH) 

Ui t lomanda che viene 
spontanea ò perche- la se riltura 
«gialla nasce soltanto nella 
modernità Le risposte posso
no essere molte ma a mio av
viso si riassumono in due d i 
verse ma convergenti ragioni 
La prima ce l l e la liberta indivi
duale, cosi come la conoscia
mo ora e un effetto strutturale 
della società industriale e del 
mercato e questo ce lo ha in
segnato Mar-e e ricordato Sim-
mel Li seconda e la nasuta 
della grande citta moderna ed 
aneli essa e figlia cicli -aceti 
mutazione originaria- Solo I e 
sistenza concreta di individui 
liberi sciolti dai v in to l i istilu 
zionali della società tradizio 
naie poteva consentire di im
maginare la figura del detecti
ve e solo la grande citta mo 
clerna poteva essere il suo spa 
zio esistenziale (C capitato di 
scrivere «gialli» ambientati nel-
I antica Grecia ma solo una 
coscienza moderna poteva 
pensarne I intrigo) 

La prima tappa della mia ar
gomentazione e che nella ino 
dcrnita il pendolo di eros tra 
amore e erotismo si sposta de 
usamente verso I erotismo 
che pertanto assume una 
enorme rilevanza sociale l*i 
seconda e-- che il «giallo» scrii 
tura moderna per eccellenza 
anche nel senso che non va 
mai oltre- la modernità e per 
tale rag one resta sempre an
che nei suoi moment i più alti 
una letteratura minore espri
me nel modo più immediato la 
tensione erotica e i temi della 
modernità Neil avviare tale ra 
gionamento seguirò una trac 

Delitti, pistole, investigatori e ricette Oqgi a Piombino 
un convegno organizzato dalla Coop Toscana La/.io 
riunisce esperti e scrittori per indagare ì rapporti pro
fondi che legano il sesso e il cibo al «giallo».Una trama 
comune, come sostiene Baldissera Di Mauro sociolo
go all'Università di Perugia di cui anticipiamo la rela
zione al convegno, perno fondamentale di un genere 
letterario diventato sinonimo di modernità 
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Lo scrittore 
Montatane a 
fianco un 
dipinto di 
Boterò In alto 
Sherlock 
Holmes 
in un disegno 

eia simmc'Iiana L atteggia
mento blasé che Simmel con
sidera peculiare della persona 
Illa metropolitana 0 1 effetto d i 
difesa dal l eccesso di stimola
zione nervosa metropolitana, 
e si presenta in un impasto di 
uniformità e stravaganza L in
dividuo metropolitano per 
proteggersi dall e-ccesso di sti
molazioni deve reagire con 
I intelletto piuttosto che con il 
cuore (E solo un caso che 
Sherlock Ht>lmes e> stato pen

sato come intelletto puro7) 
«Questo stato d animo - scrive 
Sunni t i - e il fedele riflesso 
soggettivo eli una completa in 
tenorizzazione del l 'economia 
del denaro -

Puntualità calcolo esattez
za sono determinazioni impo 
ste dalla complessità della me
tropoli e cosi pure il processo 
di «spiritualizzazione» poicho 
la vicinanza fisica e la spaziali
tà ridotta rendono evidente la 
disianza spirituale Si e avuta 
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con la modernità una dilata 
r ione dello «spinto oggettivo» 
poichC le scienze specialisti 
che procedono con un passo 
diverso dal sapere del singolo 
individuo e pertanto a l landu 
zionc della cultura individual i 
corrisponde un enorme au 
mento di quella collettiva Noi 
usiamo una quantità enorme 
eli tecnologia che non cono 
sciamo L u o m o moderno fa 
molta più fatica dell uomo pn 
mitivo per superare le distanze 

Ira lui e gli oggetti del suo vole
re ma egli avvicina i si- una 
quantità infinitamente maggio 
re di cose idealmente* con il 
desiderio i realmente con il 
sacnlicio lavorativo Per I uo 
ino moderno e ne>rmu!e il tlif 
lorimepto del piacere e il vaio 
re delle cose e determinato 
dalla misura del differimento 
Nella società moderna la leu 
sione erode ti riduce progressi 
v iinenle il calori un t i l o dell i 
i I. 

ni .lume ni i ,a disiai , . i 
soggetto e ugge Uo t. ne-1 diffe
rimento del piacere determina 
la relazione Ira desiderio e va 
lori- In conclusione il proces 
so di modernizzazione e an 
che un processo di erotizza-
zione-sociale 

Proviamo ora ad elencare I 
titoli delle argomentazioni fin 
qui svolte tensione erotica al 
leggiamento blasé (disincan 
lo) iritellctluulizzuzione delle 
percezioni calcolo differì 
menlo del piacere Sono allo 
stesso lempo temi della mo 

domita modalità dell erotismo 
selciale Henienti strultu-ali 
come vedremo della scrittura 
«gialla» L i tensione erotica Ira 
tletective e assassino sostiene 
sempre il ritmo narrativo e non 
consente alla scrittura -gialla-
parentesi contemplative I ale-
specificità della scrittura da un 
lato evita il calligrafismo ma 
d.i un altro lalo impedisce I in-
diiRio letterario 11 romanzo 
«giallo propone continua 
meli le il gioco erotico del na-
scondimenlo-svclamcnlo elic
ne- costituisce una componen 
te strutturale L atteggiamento 
bl.ise il dismcantamenlo co 
stiluisce la peculiarità pstcolo 
gica universale del deleclive 
che e individuo sempre libero 
da- pregiudizi e dai condizio 
namcnti sociali convenzionali 
e proprio per questo e quasi 
sempre vittima di manie rilutili 
ossessivi che ne definiscono 
la personalità (Wolfc Pepe 
Cirvalho Sherlock Holmes 
Marlowe eie 1 L intellettualiz
zazione delle percezioni trova 
in Sherlock I lolmes la sua 
massima espressione ma eo 
stituisce il presupposto del ri 
separamento che opera il de
tective nel commercio di sen
timenti approdati in un emg 
ina tragico II calcolo uniforma 
il detective ali assassino nella 
scommessa che costituisce- la 
posta di un romanzo II differi
mento del piacere e nel «gial 
lo» il differimento della solu 
7ioneet l e I espediente narr i l i 
vo fondamentale In moll i ro 
manzi si arriva al virtuosismo 
del differimento attraverso It 
false soluzioni che si inseguo 
no fino alla conclusione impo 
sia dtill economia del raccon
to La tecnica del differenzia 
inculo ci conduce id un lenit i 
estraneo anzi opposto rispei 
lo ali erotismo persuasivo del 
la scrittura «gialla e cioè allo 
sgravio finale alla soluzione 
dell enigma La soluzione e 
chiaramente il presupposto 
dell i narrazione ma lo i i l io 

rio n in 

sino sociale L i soluzione si 
presenta sempre soltanto co 
me un presupposto il presup 
posto di una nuovti indugine 
cosi come I ordine sociale ( in 
qualsiasi modo si configuri) si 
presenta sempre e soliamo co 
me presupposto della vitti Poi 
viene 1 eros Quanto ho cerca 
Io di sostenere finora e che-
erotismo modernità e «giallo-
ibi lano una trama comune e 

elle in qualche modo il «gial 
lo ' ti una metafora della ino-
dernit.i 

Un convegno del Goethe Institut sul filosofo tedesco riletto come capostipite del «moderno» 

Hegel profeta e critico dell'individualismo 
Hegel, filosofo dello stato organico è stato anche un 
teorico della «nascita" dell'individuo e delle sue 
molteplici implica/iioni moderne. Questo il tema di 
fondo di un convegno del Goethe e del dipartimen
to di Filosofia «La Sapienza», a cui hanno partecipa
to tra gli altri studiosi come Chiereghm, Bourgeois, 
P5ggelcr, Cesa, Sandkuhuler, Lcgros, Verrà, Vinci, 
Valentin), Sichirollo 

B R U N O G R A V A G N U O L O 

I H K O M A Vi fu un periodo 
recente in cui «dividersi» su I le 
gel era davvero un affare capi
tale Parliamo degli anni 00-
70 quell i del dibattito M.irx-
I legel da una parte i seguaci 
di Galvano della Volpe aristo
telici e kantiani dall altra gli 
hegelo-mari ist i dialettici e 
storicisti Era Li riedizione elei 
Io scontro di fine secolo tra 
neokantiani e neoidealisnio 
nascente, ma questa volta sot
to il segno di una diversa co-
stcllazionecuItLirale la rinasci
ta del marxismo oce identale 
Qual era la posta in pal io in 
quel lo scontro ' Era il significa 
to stesso dell opera d i Marx, la 
sua «scientificità» il rapporto in 
essa fra tradizione e rivoluzio 
ne Essere «hegeliani • significa 
/a far leva sulla complessità 
lei movimento storico e sulla 

.-"•"«sita evolutiva della me

diazione politica Ira sialo e so
cietà civile Essere «anti» inve
ce valorizzare 11 «rottura» con 
I economia politica borghese e 
le sue istituzioni giuridiche 

Non che tutti questi proble
mi abbiano smarrito intera
mente il loro significato teori
co Ma certamente la perdita di 
centralità de] marxismo come-
integrale concezione e meto
d o storico ha trascinato con se-
anche il d i lemma «Hegel si 
Hegel no> Ed e stata quesiti 
"sdrammutizz.aztone' eli foni lo 
la nota d avvio d i un convegno 
t o m e quello organizzalo a Ko
ma dal Goethe Institut e dal d i 
partimento d i Studi filosofici 
dell Università «Li Sapienza» 
Individuo e comunità Hate/fra 
ti suo e ;/ nostro tewpo( 12/14-
5-19'M) Proprio il titolo con il 
r ichiamo oli «individuo» dava 
il se nso di uriti nuova e ben 

precisa «costellazione- di inte
ressi entro i ui rileggere oggi il 
filosofo tedesco I csplosione 
tlellt i «soggettività» dell indivi 
dual ismo di massa oltre le 
«appartenenze • nella società 
occidentale E vice-versa I c-
splosione delle «appartenen 
ze- comunitarie, delle differen
ze- etniche rivendicate oltre I 
egemonia del grandi siati na 
zione I legel come «classilo» 
ele-llu modernità al pari di 
Marx diviene allora nella nuo
va prospettiva un arsenale di 
concetti anticipatori da sczio 
nare con occhio crit ico e non 
apologetuo Cominciamo 

dunque dal «sincretismo» poli
t ico sociale dello slato hegelia
no che I I t ins l lo lz dell Univer
sità d i Groningen ha tentato di 
illustrare nella siiti circolarità 
solo apparentemente risolta 
DA una parte e e in esso I eco 
nonna politica di Smith e Ri
t a r d o dall altro 1 antindividua-
lismo corporativo che risuc
chia i singoli nell eticità pub
blica Giustamente chiedeva 
ali inizio Roberto Fmelli dell l>-
niversita d i Roma «come si 
conci l iano i due aspetti»? Pro
babilmente non si conci l iano 
alfatto o meglio come ha so
stenuto I rancesco '1 micia si 
conci l iano solo al prezzo di fa
re dell individuo I involucro 
puntiforme della totalità so 
c ioeconomi ia creatura di 

quel «regno animale dello spi
nto che si svolgerà a a stato E 
allora se le cose stanno cosi 
che ne e dell individuo? Due 
relazioni ci aiutavano a nspon 
dcrc quella di Robert Lcgros e 
eh Marcella I) Abbiero Nella 
prima veniva del incalo 1 irrom
pere della «soggettivila» co
sciente come valore elico 
«convincimento morale» che 
deve accompagnare ogni azio
ne pubblica o privata Nella se
conda la soggettivila era il 
punto d approdo di un labo 
noso e secolare superamento 
dell-autorità- separata I auto
rità del «padrone» elaborala e 
•inlroietlatti- dal «servo» attra
verso il «lavoro- ehe nel «mo
derno» e fonie di riconosci 
mento reciproco (e di lolla 
evolutiva) Quale potrebbe es 
sere 1 utopia di un hegelismo 
di sinistra' Nient alt-o che I u 
lopia di Alexandre Koieve ( lo 
ricordava Ol io Pòggeler), rilet 
la peraltro in modo un pò su 
pcrf iuale dal liberale fukuvu 
ma tii nostri giorni il «ricono
scimento» universale di ciascu 
no con 1 «altro- il cosmopol i t i 
smo di una u l tadinanza uni
versale ben piantata sulle varie 
nazionalità Obbiettivo a dire il 
vero a cui il l iberalismo appare 
inadeguato Visio che un assel 
to equil ibrato delle risorse pre
supporrebbe forti polit iche re 
golatrici a scala mondiale Ma 

torniamo ali individuo l legt I 
ne scopre il ruolo entro la mo 
derna divisione elei lavoro i 
ne segue I affacciarsi fin dalla 
dissoluzione della comuni lu 
antica e de! feudalesimo Solo 
che .ili.) fine la «singolarità di 
viene una «disposizione e t i c i 
un assenso «motivali)' .ilio Sia 
to che a sua volta e insieme 
moderno e premoderno nella 
celebre Filosofia del Omto Per 
un verso gli individui possono 
coltivare il proprio destino so 
na ie entrando ed uscendo 
dalla «corporazione- Per I .il 
tro de-vono a l i e n a r e d i «farsi 
sialo • lasciandosi «rappreseli 
Lire- dai «funzionari' da una 
camera «alla» nobiliare e d.i 
una camera bassa eletta dal l i 
corporazioni RimanDono fuori 
l.i -plebe-' minacciosa riversa 
bile nelle imprese colonial i e 
Iti sovranità popolare hcgelia 
namentc l a o l n a per il suo 
«atomismo» irrisolto e instabi 
le 

E ad intendere bene que 
st ult imo punto era utile dawe 
ro la relazione di Francesco 
Valentini distesa Ini avventura 
storica del l I l luminismo in Eli 
ropa e «terrore" rivoluzionano 
in Francia I termini del rappor 
lo sono tutti nella Feiiotneno/o 
tifa dello Spinto testo cript ico 
di cui Vtilc-ntini stuthoso elcllu 
filosofiti francese e da tanti .in 
ni sottile cscgcla L Il lumini 

smo «produce lerron ovvero 
un agire della sovranità popò 
lare tompa l to e massilicato 
Comeide eoli I astrazione sles 
S.1 cicli.! «ragione utilila mani 
polaliVtie indise umil iala L -fe
de nella ragione e ho dalla su 
perslizione della l i d i - re-ligio 
s.i laicizzata e sconfitta eredi 
la un iltcggiamenlei volontari 
st.i i intransige lite come-
quello eli Robespiert hdue i.ino 
dell «Usseri supremo L i so 
vruiiita politica e una euinipo 
tenti e nessuno può esscrne 
i on certe-zzu il vero interprete 
Ecco quindi -le fazioni» i so 
spelli la ghigliottina rozza 
macchina filosofica della veri 
t.i discesa in terra Ma in sotlo 
fondo operano 11 «società eivi 
li • gli interessi i quali funseo 
no col rovesciare il l i rrore e 
col metter capo al « lermido 
ro L i nazione e si ila forgiala 
attraverso il terrore e ormai di 
esso sopravvive solo I idea gè 
nerale della totalità nazionale 
articolata però nel si Iton del 
suo pluralismo vitali ( fami 
gli i corpoi. iz ioin opinione-
pubblica islituzioin) In Ger 
mania I c r i di l. i della rivoluzio
ne francese arriva con la lezio 
ne intransigente di Kant e di l'i 
l i l l e olire che con Li nuova 
economia incluslrale incor.ig 
gialli dalle campagne di Napo 
leone («Il gran professore di 
diritto pubblu o e he siedi- a Pa 

rigi» secondo una famosa defi 
nizione hegeliana) Certo non 
si può fare a meno di nettare 
ehe tutta la critica n o v e l l i n e 
scu dell I l luminismo l ipua dei 
Irunc ofortesi e di I leidegger sia 
gi.i «dentro» quelle- pagine he
geliane E inoltre non si può 
non osservare come il filosofo 
cere hi a modo suo eli far qua 
tirare i conti Ira logica spei u 
Itiliva ed eventi i o n i ri li Quel 
che sl.i a l u o r e al pensatore e 
dimostrare che lo «spirilo» i un 
tulio» in mov imi nlo dolalo di 

bussola razionale da non 
-spezzare» o mettere a rischio 
con una democrazia i n t u ì tulli 
siano eguali nel deliberare Pe
nti la regressione totalitaria o 
I an.irclna Ancora un osserva 
zione un secolo mezzo dopo 
1 legel lutla que sia problemali 
e a tonier.i in vano modo nella 
critica alla Democrazia totali 
lana» di lacob 1 al inol i e nella 
«Critica della rivoluzione frali 
c i ' sc di Francois Kuret Noi 
cercheremo di non farci traviti 
re dal fatalismo incantatore di 
I legel Sappiamo infalli e he la 
democrazia come «universale 
p rob lcmu l i i o ' ccn l ra lo sui sin 
goli può senz allro (anela a 
sopravvivere Senza «supplì-
melili» autoritari Ma la - ino 

Jenni.i di un autore a parie le 
le sue ricclle non si t .incile-
I H Ila qualità di certe sue m 
qnie!unti prt mon iz ion i ' 

La Fondazione Burri a Citta di Castello e al centro I artista al lavoro 

Ronchey toglie i fondi al suo museo 

Salvate Burri, 
«adottatelo»! 
Quattrocento opere di Alberto Burri e il capitale 
della Fondazione di Città di Castello che raccoglie i 
lavori del grande artista italiano Ora questa Fonda
zione rischia di «annegare» visto che il ministero dei 
Beni culturali ha tagliato i fondi La denuncia parte 
ÓÓ Salvagente, e il problema non vale solo per que
sta Fondazione Bisogna trovare una risposta e se i 
privati «adottassero» queste strutture^ 

ENRICO CRISPOLTI 
I M llSoh ui*enk'\\\ t ditole! in 
que sii giorni lun i n un j lLirnu.' 
sul futuro delti). ! ond i i / iono 
Uurn di C Ht.i d i C\isk Ilo \m 
sit-dul i dd Nei.io Sarto.UHM 
\ c l l i i cosidden.i idlx' l ld «Amai 
f i U n o d e l l e isl i lu/ ium t u l l u r j l i 
Lhe t;odono di sov\en/ iom lis 
s.i annuale, da pdrk del mini 
siero dei Beni Culturali la I un 
d. i / ione i imbr.i e stata infatti 
d e p e n i u U Al di la dell mimo 
d ala reazione dovuta dll mop 
portunita del prov\ed inKnlo 
I episodio pone ultenoimenle 
in lue e» una piultoslo irrisolta 
questione relativi alle fonti di 
f inan/ iumento non da reddito 
p itnmoniaJe (eiot di ujtofi 

due l l o ; delle une nlo 
honda/iont 
culturali 

Nella loro 
n.Uura più ti 
pica que sie 
infatti sono 
ist i lu/ ioniehe 
godono di 
una dota / in 
ne patrinm 
male che non 
soltanto ne 
costituisce 
I o t t e t t o spe 
tifice) (pe-r 
esemplo ope 

spazio d alli 
Mia (edifK i 
loeali) ma 
rapprese nl.i 
alle he una 
rendita di au 
lonomo so 
slentaniente) 
Cosi per 
esempiu fra 
le altre e sia 
I i strutturata 
a suo tempo 
la honda/ io-
ne Corrente a 
Milano per 
in i /Mt i \a di 
Lrnesto I re e 
e «ini O lo e 'a 
Fonda/ ione 
Magnani Ro 
eea a Corte 
di Vidimano 
presso Panna 
I ne Ila cui si 
de e ora presenzia l a c u l k / i o 
ne Barilla) esistono tu t t i ua 
anche altre I onda/ ion i delle 
qu ili .il eli la della eonsisle n/a 
patrimoniale e dell.i dispenuhi 
i i 'aei una sede il soslcnt nnen 
to non eeeMinesso ad una prò 
pria re udita p tlrimoniale ma 
MÌ an i en i i l r i lx i / ione annuale 
d i p irle di i^ ' i tu/iom pubbl i 
ehe che abbiano concorso 
nella eosl i tu/ ione de Ila Honda 
/ione stessa o ehe comunque' 
contribuiscano a sostenere la 
sua attività V ne e parlato an 
che a pre>pe>sitode I progetto eli 
tr islorma/ionc in I ond.i/ ione 
per la Biennale di Venezia I d 
e ee'rto il taso de Ila I onda/ io 
ne Bruno ( t i n t i .1 Fiesole ( u 
me appunto della I onda/10 
ne Bum a Citta di C istello il 
cui p i tnmonio risulta costituì 
toda lk opere (tire 1 100) prò 
prie donate d^ Mberlo Bum 
in tu i re la sede e il B i l a / / o M 
b i / / i n i (uve la r ice olla e stat i 
aperta al pubblico ne I l ' M ) 
ottenuto in comodato per '*<) 
anni da parte della Cassa di Ri 
spanino di W rui^ia t lo sono 
anel l i 14I1 t \ essìte iteti del ta 
bacco acquistali ne 1 10HM dala 
t o n d i / i o n e medesima Ma il 
e ui soste ni imenlo e affidalo al 
contr ibuto fisso di I ( oinune di 
( ilta di Casti ||o ( r> mil ioni ) i 
della Regione Umbria ( 10 mi 
l ioni) nonché al l on tnbu to 
ora dissalo de) ministero elei 
Beni Culturali (00 mi ' 0111) Ui 
m i iK. tn / . i de I quale ult imo in 
troito erta appunto o r i i^ravi 
difficoltà per la s o p r a v u u n / 1 
d i Ila I onda/ ione lv>u il i os 1 
del Lje ni re rise hi i d i I ri slo di 

accadere alla 1 onda/ione 
Conti a I u sole alla quale e 
sfato e inceli i to 1! contr ibuto 
annuale di uno de Qli enti loe a 
li 

A Firenze si sta premendo 
alfine he non si \enn 1 m i no ad 
un impegno e osUuhu i Qu in 
to alla I onda/ ione Bum // V;/ 
( udenti' propone un fac simile 
di app i Ilo al ministro Ronthos 
affinchè intervenga per scon 
giurare la chiusura dell istilli 
/ ione II certo 'a 1 onda/ ione 
( onti rappiesenta 0 ^ 1 un 
punto di riferimento archivisti 
co doeunic ntano fondami u 
tale per 14I1 studi sulla cultura 
jrMs* .a d ivun^Udidia 11 pai 

ticolare d**lla 
prima meta 
de! nosjro se 
colo Mentre 
la I onda/10 
ne Bum e un 
esempio ini 
portanti di 
im/ialiv 1 niu 
stale rei iliva 
ali opera di 
p robab i l i s ta 
dell avan 
guardia arti 
stica della se 
conda meta 
del M i m o l^i 
n t i h e / z di 
dite uni i Ut 
dell una e di 
opere dell al 
tra si offrono 
in provMtien-
/ la l i fun/10 
ne vie.1111 ri 
spello ali 1 
parallela 
si . i rsi . / /a do 
t umt maria 
quanto patri 
moniak i l i 
pubbliche 
istituzioni a 
tornine lari 
dall 1 Liallen 1 
nazionale 
d arte motU-r 
n,i roni ma 
Dovi an th i 
ciò t h e u n i 
s.ilme n l i ' vi e 
conservalo 
non sempre 
risiili 1 ictes 

si bile (t il taso ora d*. Il archi 
vio Mi ra i t i \ o n e possibili 
niltavia immaginare di a. 1 olla 
r i I oneri n i a i ^ i oT del so\ 
\< n/ ion. imento delle ! onci 1 
/ i on i e ult imil i allo Stato 1 al 
concorso pubbl ico locale 
1) altra parie queslo va inqua 
dralo in un piano incan i to ri 
lalivo al si Itore culturale di 
Iterili 1111/ i ad 1 vita re sprechi 
spi reqi ia/ ioni i ut nìiijt n/e 
offrendo inve i i i t i l e / / e pui 
si limitai* ( omunqui il con 
1 orso non polr 11 he esse i ean 
1 hi in lari; 1 p irle pma lo 

< kcor re istituire i l lomo alle 
I orni i / ioni a tutti 1 livelli for 
mi issitc lalrvt di volontariato 
nel ione orso e i o n o n u i o 1 au 
/ i t u l t o i Hual tos 1 di più dr i l l i 
saltuarietà d e l L sponson/Ai 
/ i o n i Un 1 sorta di i i foziom 
da parte di soe let.i o un con 
torso associativo i l i parie di 
persone singoli L i realtà e 
«JH la consistenza d i I nostro 
patr imonio cu l lu r i le cun 'em 
poraneo risulta ormai una pn 
si n/a t l u pon i seri p iob l i mi 
di to i iserva/ iont 1 valori/za 
/ i on i Si tratta di mi/ iat ivi al 
Inali 111 p i r l i tolare in inni re 
t i liti c o m i di molle t l u ' ' in 
no ma'ur.mdo Rispetto ilk 
quali oc corre una stral icia pò 
litica di va ìon / /a / ione i d in 
tentiv i / ione di ione orse» \ o n 
sovvenzioni a piotala dun 
que ma iniziative di supporto 
e he offrano 1 ertezze stimolali 
i lo sia la r tal izzazioln sia la 
v ilonzz i / ioi i t Nell i p i r t u r i 
al e o l i i orso issociativodi 1 pn 
v ito 1 di I volontariato 
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